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COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMIJNALE

OGGETTOT Determinazione atelle modalità di ripiano del m&ggíore dlsavanzo derivatrte,
dalle operazioni di riaccertamentÒ straórrlinario dei resiilui attivi e pasÉfui ai sensi dell'art. 3,
comma 7, del D€crelo Legisletivo n. 118/2011.

L'anro DUEMILASEDICI, addl VENTINO!|E del mese di APRILE ( 2g,Ol.zftqale ore 1g!30 e
seguedi, nella sala adibita alle adúnanze coosiliari ( Cine Auditorium Comrnale) ubicata jn via Cuffari, a
seguito determiúazione del Presidente del Consiglio Comunalg il Consiglio CoEuúale, convocalo oi sersi
dell'art. 19, 3' oomma, della L.R. 1/92 come inieerato dall'art. 43 della L.R. 26/1993 s dell'út,22 &l
vìgente Statuto Comuúale, si è riunito it sessiore ORDINARIA ed in soduta di hizio disciplirata dal l.
oomma dell'art. 30 delle L.R. ó-3-86, n. 9, dsultano all'aDpello nomiaale:

MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Cittù Metrcpolitana dí Messìnq

D€libera N. 20 del 29.04.2016

Cohtlglíerí Assenti

NAM' GAETANO
2 FERRAROTTO ROSINA x
3 CAIIO' SARINA MARIA x
4 GORGONE ROSALIA
5 RIFICI SARA
6 GALLETTA MARTINA x
7 PORTINAN ALFREDO
8 LETIZIA ANTONINO
9 MAROTTA FRANCESCO
10 BEVACOUA IVAN

SPAGNOLO MARIA
12 CATANIA FRANCESCO
13 SCORDINO CONO
t4 LO PRESTI DECIMO

BONTEMPO GAETANO

Asseglati n. 15 Plesenti À t2
In carica a, 15 AsseÌti n- 03

Assùme la Pftsidenza f córsigliere, rag. ctetatro Natrì,, úella qualità di presidenfe del Conslglio
Cononale.
Partecipa il Segretario Comunale, dott.rsa Carmele Caliò.
E' pr€sente il Sirdaco, aw. Dadiele Letizia, gli ossessori: Giuleppe Rrudazzn Mignacca, tr{aria
Parasíliti, Giovanni Rublno; sono presetti arche: il responsablle area ecoúomico-Iinanziaria, dott.rso
Giuseppina Mangatro, il r€rponsabile area t€cnica t, arch. Mario M€rsinî e il resDons.lrile area
tecdca 2, geoú. Rosario Ciuseppe Caliò.
Il vice Prelidente, riconosoiùto legale il numero degli htenenuti, aple la sedùta.

La seduta è pubblica.



ll President€ le8ge Ia proposta.

Ésce il consigliere Scordino e poco dopo rieítra.

ll Presiderte, a fine lettura, dà atto dei pareri resi e ciiede se vi siano interventi

ll consigtiere Senacqua preannuncia il voto contrario è a nome della minoranza 5i risè a di fare controlli

sulla proposta, stante il pareae favorevole reso dal Revisorè dei Conti.

Non regisÌandosi altri interventi,il Presidente mette ai voti, per alzata di mano, la proposta che viene

approvata con n,4 voti (tit.ati {minoaanza) e n' 8 tavorevoli;

IL COIISIGUO COMUNAT.E

Sentita la lettura della proposta di deliberazione;

Sentito I'intervento del consigliere Bevacqua;

Vista fa proposta agli atti

Con votazione |r. 4 @Ítrarl {minoranza} e n. a faÚotwoli resa per alzata di mano;

DEUBÉRA

di approvare la proposta agli atti.
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ND.0U dpluDEL REGISTRO GENERALE DEL

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

PROPONENTE : ILVICE- SINDACO

AREA INTERESSATA : AREA ECONOMICO.FINANZIARIA

OGGETTO: Determinazione delle modalità
riaccertamento straordinario dei fesidui
legislativo n,118/2011.

di ripiano del ma8giore disavanzo deÌivante dalle operazioni di
attivi e passivi ai sensi dell'art. 3 comma 7 del decreto

RETAZIONE

Visto ildecreto legislativo n.118/2011ed i particolare l'art. 3 comma 7 che prevede :

7. Al fine di odeguore i residui ottivi e passivi risultonti ol 7" gennoio 2075 ol principio generole dello
competenza finonzioria enunciato nell'ollegato n. 7, le omministtozioni pubbtiche di cui dt comma 1, escluse
quelle che honno portecipoto ollo sperimentozione nel 2014, con defibeft di Giunto, ptevio parere
dell'organo di rcvisione economico,finonzídrio, prowedono, contestuolmente oll,approvozione del
rendiconta 2014, ol rioccerto mento sttoordínorio dei rcsiduj, consiste nte :

o) nello cancellozione dei prcpri residui ottivi e possivi, cui non corrispondono obbligozioni peíezionote
e scodute allo doto del 1'gennoio 2015. Non sono concelloti i residui de e rcgioni deivanti dol perimetro
sanitotío cui si applico il títolo 1l e i rcsiduí possìvi finanziati da debito outorizzato e non contratto. per
cíoscun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicoti gli esercizí nei quoli t'obbligozione diviene
esigibile, secondo i criteri individuoti nel principÌo dpplicdto dello contobílîtò finonziotid di cui olt'olteqato n.
4/2. Pet cioscun rcsiduo possivo eliminato in quonto non correloto o obbtigozioni giutidicomente
pefezionote, è indicata 10 noturo dello fonte di coperturo;

b) nello conseguente determìnozíone detfondo pluriennole vincoloto do iscrivere in entrota del biloncio
dell'esercizio 2015, distintamente per lo parte corrente e per i! conto copitate, pet un importo pafi olla
diflercnzo tro i residui possivi ed i residui ottivi eliminati oi sensi dello lettery a), se positiva, e nello
rideteftninozione del risultoto di amministrozione al 7" gennoio 207s o seguito del riocceftomento dei
residui di cui ollo lettero o):

c) nello va ozione del biloncio di prcvisione annuole 2O1S outorizzotorio, del bitdncio plu ennole 2O1S-

, 2077 outorizzotorio e del blldncio di previsione t'indnziorio 2o1s-2017 predispostò con funzione conoscitivo,
in considerazione dello concellazíone dei residui di cui otlo leftero a). tn pofticolore gli stanziamenti di
entroto e di speso degli esercízi 2015, 2016 e 2077 sono qdeguoti per consentirc la reimputdzione dei residui
cancellati e l'oggiafiamento degli.stdnziomenti riguadonti il fondo ptu ennale vincoloto;

d) nello reimputozione cielle entrote e delle spese cdncellote ín ottuozíone dello letterd ol, o cioscuno
degli esercizi in cui I'obbligozione è esigibite, secondo i criteri Ìndividuoti nel pdncipio oppticoto de o
contabilitò finonziorio di cui oll'ollegoto n.4/2. Lo copertutu finonziorio delle spese reimpegnote cui non
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corrispondono entrote tioccertote nel medesimo esercizio è costituito dol fondo pluriennole vincolato, solvi i

cttsi di disavanzo tecnica dicuialcommo 13;

e)netl'occontonamentodiunoquo|ode!risultatodiamministrazioneoll.gennoio20TS'
rideteminoto in ottuozione di quonto previsto dollo leftero b), ot Íondo ctediti di dubbio esigibilità'

L'importo del fonda è determinoto secondo i cùteri indicotì'pel principio opplicoto de110 contabilità

finonziotio di cui ol!'ollegoto n 4-2. Tale vincolo di destinazione opero onche se il risultdto dì

omministrozione non è capiente o è negativo (disavanzo dí omministrazìone)

Considerato che il riaccertamento straordinario dei residui è una delle attività piùl impegnative previste

da|lariformacontabi|edeglientiterritofia|i,fina|izzataadadeSuare|ostockdeiresìduiattiviepassivi
formatisi prima dell'entrata in vigore del D.lgs.718/20L7;

preso atto che per,.riaccertamento straordinario dei residui" si ìntende il processo diverifica, cancellazione

e reimputazione deicreditie debiti ereditati daSlì esercizì precedenti a||,adoziofìe deI nuovo prìncìpio de|ìa

eurp"i"n.u potenziata e che al termine di tale operazione iresidui corrispondefanno solo ad obbligazioni

liuriOi.un."ni" perfezionare ed esigibili e icreditì e idebiti risulteranno registrati negli esercìzi in cui sono

esigibili;

Dalo inoltre atto che trattandosi di un'attività Sestìonate, meramente ricognitiva dei residui esistenti al 31

dicembre 2014 e di un adeguamento degli stessì al principio contabile Senerale della competenza

finanziaria, detto riaccertamento è adottatoion delibera di Gìunta, previo parere dell'organo di revisione

economico-finanziario;

Dato atto che con Deliberazione della GiunÌa comunale n. 179 del I9l/10/2Ot5 si è proweduto al

riaccertamento straordìnario dei resìdLli ai sensi dell'art. 3 comma 7 del decreto legislativo r' 778/2OIl con'

le seguentiazioni :

1. Elìminazione dei residui attivi e passlvì cu, non corrispondono obbligazìone perfezionate (per esempio gli

impegnì assunli 3i sensi dell'art. 183, comma 5, delTUEL);

2.'Elìiinazione dei residui attivi e passivi a cui non corrispondono obbligazioni esi'ibìli alla data del 31

dicembre 2014, individuando, per cìascun residuo non scaduto cancellato, glì esercizi in cuì l'obbligazione

diviene esiqio;le, secondo i criteridel principio applicalo della contabilità finanziaria;

i.-o"iàr.ii"r'o'"" o"f tondo pluriennale vincolito al 1'gennaio 2015 da iscdvere nell'enlrata dell'eserciTio

2015 del bilancio di previsione 2015-2017, dìstintamente per la parte corrente e per il conto capìtalej

4. Determinazlone del rìsultato di amminìstrazione al 1'gennaìo 2015, in considerazione deìl'importo

riaccertatodeiresiduiattiviepassìViede||,impoftodelfondopIUriennalevinco|ato,a||astessadata;
5- Indivìduazione delle quote accantonate, destinate e vincolate del risultato di amminìstrazione al 1"

gennaì9 2015;

consideratoche|,enteèinesercizioprowisorio,nonavendoapprovatoilbilancio2016,echei|term.ne
perl'approvazionedelbilanciodiprevisione2016èstatoprorogatoal30Aprile20l6dalDecretoMinistero
dell'ìnterno del 0l/3/2016;

Visto ìl comma 15, dell'art. 3, del citato decreto legislativo n 118 deì 2011, il qilale prevede che ìe modaìità

e i tempi di copertura dell'eventuale maS8iore disavanzo al 1" gennaio 2015 rìspetto al risultato di

amministrazione al 31 dicembre 2014, derivanle dalla rideterminazione del risultato di amministrazione a

seguito dell'attuazione del riacceÍtamento slraordinario dei residui, sono defìniti con decreto del Ministero

dell'economia e delle finanze, di cbncerto con il Ministero dell'interno;

Vistoi|cornma16,de|lart-3,de|cnatodecreto|egislativon'118del2011,ilqua|eprevedecheinattesa
del decreto di cui allart. 3, comma lt clel citato decreto legislativo n. 118 del 2011, i criteri e le modalità di

ripianoclel|,eventuaIemaSgioredisavanzoa|1"gennaio20].5rispettoaIrisu|tatodìamministrazionea|31
dicembre 2014, derivante dalÌa rìdetermìnazione del risultato di amminislrazione a seguito dell'attuazìone

det rìaccertamento straordinarìo deì residui, sono definiti, attraverso un decreto del ministero

del

dis
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dell'economiaedelÌefinanze,diconcertoconilministerodell'ìnlerno'previaintesainsedediConferenza
Unìfìcata. Tale decreto si attìene ai seguenti criteri:

1) utilizzo di quote accantonate o desiinate del risultato di amministrazione per rìdurre la quota del

disavanzo di amministrazione; /,

2) ridefinizione delle tìpologie di entrata utilizzabiliaifìnidel ripiano deldisavanzo;

3) individuazione di eventuali altre misure finalizzate a consentire un sostenibìle passaggio alla

disciplina contabile prevista dal presente decreto;

Visto il Decreto del Ministero dell'Economia e deìle Finanze del214/2015 pubblicato sutla GU lT /4/2015

;.é;;;;;",; in base atla normativa sàpra richiamata considerato che il Decreto citato all' art l
;;óutinirion" cli maggiore disavanzo" stabilisce al comma 1 che "l' In caso di disavanzo di

ammínistrazione al l" ge naio 2Ul) dei|ante dal fiaccertamento straordìkarío dei rcsidui di

cuí all'arr. 3, comma 7 de! decreto tee'tar\o n llS.det 2Oll ris lîante dalla roce <totale

parte disPonibite> det prospetto a' c'i àtureguto t'',' o"a:: ::Í-':::rivo 
n' t 18 det 2011

se prcsenn ùn ;mporto nc+ativo per magetorc disavanTo

a) I'importo .telltt voce (torate parte disponibile> clet prospetto di cui all'a.lleeato 5/2

"t 
ai,,";i'ùe^b""o n. Ìt8 'tel 2ítt se it'risuttaîo di amministrazione aL 3t dicembre

);i;. ;").';,".," 'n sc,:rc ú readircnto è positivo a pati a 0:

b) la differcnza atgebrica tra to 'ott otot"t" parte disponibite>> -e 
la voce (risultato di

"^#"'irí,li,li"" i u'iii"it* 20t4 deîe'Íminato net rcndiconto 20t-4' det prospetto di cui

att'alleeafo 5/2 at rlecreto tegi"tot''o n llS del 2011' se il suttato di amministQzione al 3I

)i".^íre z0l a, cletetminato in sede di rendíconto' è nesatívo'"

che in base alle risultanze fìnali delle operazioni di riaccertamento straordìnario dei resìdui

recepitenellacitataDeljberazioneG.c'n.L7gl2o]:silprospeltoa|legato5/2presentai

Dato atto
al
r/7/2OLs
seguenti
valor €94.812J2dbmpoJ,*.oo9z.m1"gennaio2015 dopoil

riacc;rtamento straordinario dei residui (a)

Parte accantonata _--

Fondo crefiÚl-íAubbia è difficile esazione a

Fo

Fando rischisPese Ii p;6Aombótìza-purìto 5: del Principio contabile

Tot-tale parte accantonata (b) -_

Parte vìncolata

e dai principi contabvirrcóli derivantida
ffi Per contributi affitti)

lncoliOirivar*i aalla contrazione di mutu

--vincolif omahnentèattribuitidall'ente
Altri vin.olida

e parte vincolata (c

Íótate parte aestinaia agli investimenti (

€ 601.012
Totale parte disPonìbile



considerato che in base al Decreto sopra citato l'ammontare del maggiore disavanzo derivante daìla

operazioni di riaccertamento ammonta complessivarnente a Euro {07'01299;

D.M. citato del 2/412015 per le modalità del rlpiano del disavanzo al

si stabiliscè che la quota deÌ disavanzo al 1" gennaio 2015 determinato a

straordinario effettuato in attuaziÓne dell'arl.3, comma 7, del decreto

al disavanzo individuato in sede di approvazione del rendiconto 2014 è

le modalità previste dall'art. 188 deldecrelo legislativo 18 agosto 2000;

Considerato che in base al

1/1"/201,5 al| art. 2 comma 1

seguito del riaccertamento
legislativo n. 118 del
2011, di importo corrìspondente
ripianata dagli enti locali secondo

Dato atto inoltre che al comma 2 dell'art. 2 si stabitisce che "Le modalità di Íecupero del moggiore

disavonza deteràinato o seguito del riaccertomento straardinorio effettuato in ottuazione dell'aft. 3,

comma 7, del decreto legistotivo n. 718 det 2011, ceftomento stroodinodo' nel tispetto di quonto pÍevisto

dall'ott. i, commo 76, del decreta legislotivo n

178 det 2an, come modìficoto do 'ort. 7, comma 538,lettera b) punto 1' dello legge 23 dìcembre 2014' n'

Tg0edolpresentedecreto,nellemorede|I,emanozionedeldecrctodicuidoll,art'3,commdT5,delcitoto
decrcto le'gislotivo n. L18 del 2011. Lo delibero consiliorc di detetminazione delle modolità di rccupero del

moggiore disovonzo derivonte dol riocce{tomento straoîdinario dei rcsidui indico I'importo del tecupeto

annuale do ripianore in quote costonti neí singoli esefcizi, fino al completo recuperc. Lo defibera consifiore è

corredotd delparere del collegìo dei revisori."

consideratochel,art.3comma16deIdecretoIe8is|ativon'118de|2011stabiIisceche,.Ne//emore
dell'emonazione de! decreto di cui ol commo 75, I'eventuale moggiore disavonzo di omministrozione 01 7"

gennoia 2a15, determindto dol rioccertomento straodinario dei residui effettuoto o seguíto dell'ottuozione

delcommaTedalprimoaccontonomentoo!fondocreditididubbioesigÌbilitàèripionatoinnonpiìldi3j
esercizioauotecostontiltonna. ln otteso de! decreto di cui al comma 75, sono definiti criteri e modolità di

ripionodell,eventualedisavonzodiamm.njstrazjonedicuialperiodop|ecedente'ottroversoundecretodel
Ministerodel|'economioedellefinanze,diconceftoconi!Ministercdel],interno,prcvìaintesdinsededi
Confercnzo unificota. Tole decrcto siattiene oi seguenti criteri:

o) utilizza di quate accontonate o destinote del tisultato di omministrozione per riduîe lo quoto del

disavonzo di o n min istrozi one;

0 definízione delte tipologie dientrota utilizzobili aifìni delripiono del disavonzo;

c) individuazione di eventuoli altrc misurc finolizzote d conseguírc un sostenibile pdssoggio olla

disciplina contobile prcvisto dol presente decreto"

Richiamata la Deliberazione della corte dei conti sezione Autonomie N 4 /sEZAUÍ/2015/ìNPR avente per

oggetto,,Ie|ineediìndirizzoperilpassag8ioa||anuovacontabìlitàdel|eRegioniedegliEntiIocaIi{decreto
fùslativo 23 gìucno 2011, n. 118)" che afferma che "U,' coîretto tiacceftomento stroodinorio dei residui -
d;l 13to sía dette entrote che delle spese - e I'istituzione di un "idoneo" Fondo crediti di dubbio esigibilitÒ'

costituiscona sttumenti bosilori per ta portenzo dellq nuovo contabílità e per lo salvdguordia dell'equilibrio

unitorio dela finonzo pubblica, che trovo nei novelloti ortt 81,97, 117 e 179 Cost' il parometro cui deve

infomorsi l'attuozione dello predetto disciplino (in tolsenso' cfr' c cost , sentenzo n 88 del2074) "

Presoattocheinmeritoèstatoacquisitoi|parerefavorevo|edelco||egjodeìRevjsorideicontia|legato
quale parte inte8rante e sostanzìale (Alle&to 1);

. 
SI PRUPO\L CHF ILCO\SICLIO Db'LIBFRI

1)Distabilirechei|recuperodelmagSioredisavanzodelerminatoaseguitode|riaccertamento
straordinario effettuato in attuazione ìell,art. 3, comma 7, del decreto ìegislativo n. 118 del 2011

arnmontantecompIess|vamenleaeuro60T-0]2,99avvenEainnumero30qUotecostantiannuaIia
partire dall,eserci;io 2016 per un importo annuale di euro 20.233,76 fatta salva Ìa possibìlità di

modificare tale modalità di ripiano in un numero di annualità inferiori qualora si verifichino

condizioni finanziarie dì bilancio favorevoli per l'ente'



2) Di dare atto che per quanto riguarda il finanziamento delle quota cofanti jndicate al punto 1) verrà
utilizzata in via prioritaria la parte corrente del bilancio, fatta salva la possibilità di modificare tale
fìnanziamento con successivo atlo consìliare secondo le modalità consentite dalla normativa
viPente,

#:ttw
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COMUNE DI NASO
PROVINCIA DI MESSTNA

Verbale n.39 del 19/04/2016

PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COM!NALR
Ayente OGGET'ÍO: Determinazione delle modalita di ripìano del maggiore disavanzo derivante dal,e
operazionidi riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art.3 coDma
7 del decreto lesislativo î.11a/2o71.

II soìtoscrilo -Mitcti Antonio - nato a S. Marco d'Alunzìo (ME) il 08.12.1965 ed ivj
residente in via Gebbja n- Ì6. nominato Revisore dei Conlì di ques[o Bnle con de:jberazione del
C.C. n. 40 j:1dara 09.09.2014 esecutiva;

ESAMTNATA
La proposta di cui allroggetto

DATO ATTO
Che Al fine di adequare i residuì attivi e possivi risultonti al 1'gennoio 2015 ol principio generale

della competenzo finanziaria enuncioto nell'allegoto n. 7, lp dmministrozioni pubbliche di cui al conma 1,

escluse quelle che hanno portecìpoto ollo sperinentazione nel 2014, con delibera di Giunto, prcvio poterc
dell'oeona di rcvisione economico-finonziorio, prcwedonq contestuolmente oll'apprcvazione del
rendiconto 2014, ol ria.certamento stroordina o dei rcsidui)

R?gi.nra R, 
"i*orc 

d, i I nnu ( omun( di Nù! pag. 18

operazioni di riaccertamento straordìnario dei residui al

C.C. n.179/2015 il prospetto allegato 5/2 presenta il seguente

CONSIDERATO

Che in base alle risultanze finali delle
1/1/2015 recepite nella Delìberazione
varore : [uro - ó07.012,99;

,}
che l'art. 3 comma 16 deldeceto legis'ativo n.118 del 2011 stabjlisce chè "Nelle more dell'emonazione

aleldecreta dicuiolcommo 75,I'eventuale mogqiore disavan2o di omminisvazione ol 7" gennaio 2075,
dekminato dal riaccertamento strcordinario dei residui effettuoto a seguito dell'attudzione delcomno 7 e
dolprimo occontonomento ol fondo creditididubbio esig;bilità è ripiatuto Ùt non fi;t di 30 c:icrcizi a quot.

TENUTO CONTO
Dcl Parere del responsabile del servizio Economico Finanziario in ordìne alla regolaîità

lecDica e alla regolarità confabile Dott.ssa Ciuseppiiìa Mangano.

ESPRIME
PARERE FAVOREVOLE

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE
Avente oGGETTO: O€term:narlone delle modallta dl rlpiano del magglore disavanro derivant€ dalle
operazionidi riacceftamento straordinario dei residui ativi e passlvi ai s€nsi dell'art.3 comma
7 de, decreto lesislativo n.1L8l20r1.

ruASo(ME

APR 2O16

NASO l9/04/201ó



MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NASO
Cillà Mclropolitana di MESSI\A

RITINIONE DELLA III" COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

BILANCIO-FINANZE E PERSONALE

ti 29/04/2016

L'anao duemilasedici, addì ventinove del mese di Aprile; alle ore 9,50-su convocazione del

Presidente, per le ore 9,30, si è riunita nei locali Muaicipali, la III Codmissione Consiliare

Pemanente, sono Prcsenti i Signod:

' Vice-Presidente
Componante

- Delegato dal Componenle GALLETTA Martina-

VERBALE N, 2

1. RIFICI Sara
2. CATANIA FÉncesco
3. PORTINARI Alftedo

Assenli:
4. BEVACQUA lvan
5. LO PRESTI Deaimo
6. NANl'Gaetano
?. GALLETTA Mafiina

Componeúte
Componente
Componente
Componente

Seeretario la dipendente Calcerano Anna futa' nominata dal Sindaco

E' altreí presente il Vice Sindaco Randazzo lr4ignacca Guseppe'
- -A;;" la presidenza il vice_presidente RIFICI SARA che, consratara la validita

detl'adunanza dichiara apeda la seduta ed invita la commissione a trattare i punti iscritti

nell'o.d.g. della seduta odiema.
Si passa alla trattazione del 1' punto all'o d g :

f) net""Jnarion" aliquote per I'aiplicazione del tributo per i servizi iniliviiluali (TASD

Conferma aliquote.----iiir".iaé"t" 
invita il vice sindaco ad illustúrc la Foposta: Il vice sindaco illusra la

proposta- îrat;i di una conferma di aliquotq esonemndo -le 
case di.prima abitazione' La

'Coi-i"riorr", dopo ampia discussione esprime parc1e favorevole e rinvia al C C per la defiritiva

aDDrovaLTl0ne.
Si passa a.lla tattazione del 2' punto all'o d g'

Z; DeteÀinazione aliquote e detrazione per abitazione llinlinate Imposta Coúunale
' Propria (lMU). Conferma atiquote e detraziori per I'anno 2016'

'11 Pàsidente invita il propónente Randazzo ud ill*ttare lu proposta' il quale diahiala ahe si

tatta di conferma: Le variazióni dipendono da norme di legge l TeÍèni sono esentati tutti' tmJlre

;;tlt;"i i"glt" 1. La Corrmissione valuta positivamente la proposta e rinvia al Consiglio per la

rffiud ittust -e la proposla. I1 Vice Sindaco illustra a gr. andi

linee la suddetta, e. la CoÍunisstone esprime parere favorèvole e rimanda al Consiglio ogni

decisione.



Si passa alla tattazione del 4" punto all'o.d.g.
4) Integrazione sevizi a domanda individuale. Individuazione dei costi relativi. Legge

lJ l/83 arl.6. Anno 2016.
' Il Presidente invita il Vice Sindaeo ad illustlare la prqBosta. Il Vice Sindaco illusba a gandi

linee la suddetta. La Commissione dopo ampia discudione esprime parere favorevole ed
invia al C.C. ogni decisione.

Si passa alla tmttazione del 5o punto all'o.d.g.
5) Tassa Rifiuti .'TARI" - anno 2016-Conferma tariffe.

ll Presidente invita il Vice Sindaco ad illustare la proposta. La coÍmissione dmanda al
C.C. ogni decisione.

Si passa alla trattazione del6o punto all'o.d.g.:
6) Approyazione piano delle alienazioni e valorizz^zione immobiliari. Art.58 della Legge

n. 133/2008. Anno 2016.
Il Presidente invita il Vice Sindaco ad illusha.re la proposta. Il Vice Sindaco illustra la

suddetta, túttasi di alienazione di alcuni immobili com.li: ex edificio scolastico di C.da
Crocevia; Ex carcere; ex Asito Cresta, Casa Anziani, Case popolari di Cresta e Bazia, ex ufficio
collocarnento di Bazia. La Commissione dopo ampia discussione esprime parere favorevole ed
invia al C.C. ogni decisione.
Si passa alla tuattazione del 7' punto all'o.d.g.:
7) Adeguarnento del costo di costruzione ai sensi dell'art. 6 della legge 10/77 per I'anuo

2016.
n Presidente invita il Vice Sindaco ad illuslmxe la prcposta. Il Vice Sindaco illustra la

suddetta. La Commissione dopo ampia discussione esprime parere favorevole ed invia al C.C.
ogni decisione.
Si passa all'ottavo punto all'o.d.g.:

8) Adeguamento degli oneri di urbaniz^zion€ di cui all'art. 6 della legge n. 10/?7 per l'Anno
2016;

ll Presidente invita i1 Vice Sindaco ad illuslrare la proposta. 11 Vice Sindaco illustra la
suddetta dichiarando ohe gli oneri di urbanizzazione sono stale adeguati all'aumento ISTAT
(0,60). La coÍmissione dopo ampia discussione esprine parere favorevole ed invia al C.C. ogni
decisione.

Viene nominato relatore dell'odiema seduu il componenle CATAMA
Alle ore 11,30 il Presidente, avendo esawito i punti iscútti all'o.d.g. e non avendo alcun

componente chiesto la iarol4 dichiara sciolta la seduta.
. LET"TO. CONFERMATO E SOTTOSCRITTO.
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IL PRESIDENTE
F.TO RIFICI

I PRESENII
F.TO RANDAZZO

I COMPONENTT
F.TO PORTINARI
f.to CATANIA

IL SECRETARIO
f.ro cAtcERANO

':::'



Parere del respoùsabile del servizio in ordine alla regotarità tectrica,

l' .:."Ì,1:l^T on,"omma i. der D L
;:;:d#:;yl: -: .successivamenre ,,5i;r?;.#rrT.;:i1""".:o'f ::lî gol,* 3, conìma r, ren b)

,TB,[:j : îîi,1, 
,:i.:, l. t,;)i;" , iX., 

""ìfl,"1;J,ii"'"Íllir;ii""riiirq;*;mlii,it"'.J,Jifi ii j::lllJÍ;Íì::Jfl ;ii:fiTil:
parerej Favorevole.ilil;i ;:1"".*l j: 

regorarira recni-ci' aeir"ilr;J,:,;; ;:,,îJ:i;ne relativa ull'ogg"no 
"spriil"

Naso,

Parere del responsabite de ,ufficio di ra'ióhe ar-^_j:- ,, 
.....'.-.....'.-...----

ragioueria jn ordine alla regolarità contabile_
Ar sFnsi.dell'aÍ. 49, comma I. del D.

:ff ;ri"Ti,r%:i,;11"m:di l:ir: da rl,an r. cnmmà r . le n b),t',r:., j""'r'?j,1":,1*::::ùí'ifi r,íi'Ji:i';.ffi ..;:'
iixî ::"##f ';"1'";;:il"Jnì:lijà: 

" 

i j î i, i' lÍ';, 1" 1 i :'"ll; ; ::,t ; 
; 

i *;m "l:30/00, perlHlli:X:"J;"[.,""e",""',r"""";ii"d"ri#:J#i,ll,ii#1,Í!,1"il;#;iffirfi;:,:parcre: Favorevolc.

Naso,
Il Responsabile dell o Ragioneria

dott.ssa Gi gano



l.-etto, approvato e sottosoritúo.

rLpRxs-IDENTE TLSEGRETARTOCOMUNATE
tr, CONSIGLIERI AIIZIANO F.to rag. Gaetaro Nanì F.to dott.ssa Carmela Caliò

F,to dott.ssa Rosina Ferîaxotto

CERTIFICAîO DI PI'BÈLICAZIONE

n sottoscritto Segrehîio Conunal€, su coiforme r€lazione
dell'addEtu all€ pubblicazioni, visii gli atli di ufrcio,

Cf,RTIFICA
Chè la p.esenie deliberazione è stata pubblicata all'Albo on
lirc di quesio ConÌine !€r 15 giomi consecutivi dal

.-=-4j10€J0]l€;rtss. Pub. N. )
r aooero a e puDDÍcaz otrr
Flo 

-

. IL Sf,CREÎARIO COMTINAI,E
F.to dott.ssa. Camela Calíò

SI ATTESTA CT{E LA PRESENTE DELTBERAZ,IONE

E rilnalta pùbblicata all'Albo Pretorio or line di questo Comune ler 15 siomi consecutivi e ch€ contro di essa non sono stati
preseúati olpositoni o r€.lami.
E' slata trasm€ssa ai capigrùplo corsilierl con nota n.

E copia da servire per uso a8mintutrativo.-

rqaso, n -4 Mflt ?01A

N!so,lì

Naso,lì

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to tlok.ssa Catmela Calíò

CERTIFICATO DI f, SECUTIVTIA'

Si certifica che la pfesetrte d€liberazione è dtuenutÈ es€cutiva il d€corsi r0 gìomi dalla pubblicazioft

d€l

IL SIGRETARIO COMI]NALE
F.to dott.ssa Carnela Caliò

CDRTIfi CATO DI RIPUBBLICAZIONtr

Si c€îtifica che la preserte deliberazioft è staia riputblicate all'Albo Èetorio on line per 15 giohi cons€outi , dal
, € ch€ conù o di €ssa non sotro staii lres€ntati opposiziod o recleúi.

N!ro,ll

La preseÍle delibqaziodo è iúmediatamenúe esecutilo
ai sensi dell'afi. 

- 

commà
L€gge Regionale À 4411991 ,-

dola

Naso, ll

Vbto:
IL SEGRDTARIO COMIINALE

F.to dott,ssa Camela Caliò

IL SEGRÈTARIO COMIJNAIE
F.to dott.ssa Carmela Caliò

E' copia da s€rvirc peî ùso ihhirisEalivo

Naso, n

IL SIGRETARIO COMUNALE
dott,isa Camela caliò


